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La capitale Port-au-Prince preda di 

bande criminali, i residenti di interi 

quartieri costretti a abbandonare le 

proprie abitazioni; trovano riparo in 

scuole o altri edifici pubblici.

A bordo di auto, in moto o a piedi, 

martedì migliaia di residenti sono fuggiti 

da un quartiere della capitale haitiana 

dominato dalle gang. "Stiamo vivendo 

una situazione estremamente difficile", 

ha detto Elie Derisca, residente del 

quartiere Carrefour-Feuilles, nel sud 

di Port-au-Prince. "Non so nemmeno 

dove andare. Ho dovuto abbandonare la 

mia casa". Sono oltre tremila le  persone 

che sono fuggite dal quartiere, secondo 

una stima del dipartimento della 

Protezione civile di Haiti, e i funzionari 

dicono che probabilmente ne seguiranno 

altre. Il quartiere viene regolarmente 

attaccato da una banda guidata da Renel 

Destina, conosciuto con lo pseudonimo 

di Ti Lapli, ricercato dalle autorità 

statunitensi per aver sequestrato 

cittadini americani. "Gli agenti di polizia 

che vivono nella zona non hanno più i 

mezzi per difenderci. E i criminali sono 

riusciti a prendere possesso delle nostre 

case", ha detto Derisca, aggiungendo 

che gli uomini delle gang hanno 

saccheggiato e dato fuoco alle case del 

quartiere, facendo anche diversi morti.

Martedì 15 agosto il caos era palpabile 

nelle strade di Carrefour-Feuilles. 

Alcuni residenti portavano le valigie 

sulla testa, mentre altri accatastavano 

materassi e mobili sopra le loro auto. 

Altri hanno cercato rifugio nelle piazze 

pubbliche e nelle scuole dei quartieri più 

sicuri, stando anche a quello che si può 

vedere nelle immagini pubblicate sui 

social.
Haiti si trova impantanata da anni  in una 

crisi economica, politica e di sicurezza 

senza precedenti; l'assassinio del 

presidente Jovenel Moise nel 2021 ha 

drammaticamente  peggiorato  la 

situazione.

Secondo Human Rights, più di 190.000 

haitiani sono stati costretti a fuggire 

dalle loro case dall'anno scorso.

Da euronews.com - 17 agosto 2023

Le bande hanno preso possesso di alcune 

zone e oggi controllano circa l'80% di 

Port-au-Prince.  Rapimenti, stupri, 

rapine e omicidi sono ormai all'ordine 

del giorno.

PRO.SA per i bambini di HAITI

Ad Haiti, le violenze in corso conti-

nuano a minacciare il benessere dei 

bambini e delle donne.

«Le storie che stiamo ascoltando dai 

colleghi e dai partner sul campo 

dell'Unicef sono scioccanti e inac-

cettabili: le donne e i bambini non sono 

merci. Non sono merce di scambio. 

Non dovrebbero mai essere esposti a 

violenze così inimmaginabili.

L'aumento dei rapimenti e dei sequestri 

minaccia sia la popolazione di Haiti sia 

coloro che sono lì ad aiutarla", ha 

dichiarato Gary Conille, Direttore 

Regionale Unicef per l'America Latina e 

i Caraibi.  

Il numero dei bambini e donne rapiti è in 

allarmante crescita: ha già quasi 

eguagliato il numero totale dei rapimenti 

nel 2022 ed è quasi tre volte di più 

rispetto al 2021.

L'Unicef rende noto che trecento donne 

e bambini sono stati rapiti nei primi sei 

mesi del 2023. Si stima che circa cinque 

milioni di persone, quasi la metà 

dell ' intera popolazione, abbiano 

bisogno di assistenza umanitaria, tra le 

quali quasi tre milioni di bambini. 

L'organo delle Nazioni Unite sottolinea 

che "la situazione generale nel Paese è 

catastrofica".

Come riferito dall'agenzia dell'Onu in 

una nota, in molti casi i bambini e le 

donne sono presi con la forza da gruppi 

armati e utilizzati per ottenere vantaggi 

finanziari o tattici.

"Ho visto la straordinaria resilienza dei 

bambini, delle donne e delle famiglie di 

Haiti, che affrontano sfide apparentem-

ente insormontabili, rifiutandosi di 

arrendersi. Tuttavia, il loro coraggio si 

scontra con un terrore crescente e 

impensabile. Tutto questo deve finire 

ora", ha aggiunto Conille.  

                 Da TGcom24 - 8 agosto 2023
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Dal Dicembre scorso, però, le nostre scuole hanno potuto 
riaprire le porte a 3.000 bambini; per loro, che vivono in 
estrema povertà, la scuola è un piccolo paradiso.

                                      Missionario laico – Fondazione Lakay Mwen
                                                            Maurizio Barcaro

Lo scorso anno PRO.SA ha accettato la nostra richiesta di dare 

sostegno nutrizionale ed educativo a 300 bambini che 
abbiamo accolto nella scuola La Providance. Bambini di 
famiglie estremamente bisognose costrette a fuggire da 
altre zone della città a causa di banditi sanguinari. Ospitarli 
nella scuola fu un grande aiuto per queste famiglie e allo 
stesso tempo PRO.SA ha continuato il sostegno  alla mensa 
scolastica per i 1.200 bambini più piccoli. Poter offrire un 
pasto giornaliero ai bambini è di fondamentale importanza 
per la loro crescita, soprattutto, ora che beni alimentari 
hanno raggiunto prezzi mai visti e, quindi, inaccessibili a 
queste famiglie povere. 

La zona della  'Plaine', dove si trovano la missione e le scuole 
della Fondazione Lakay Mwen, che coordino da anni, è una 
zona periferica ma non esente da queste violenze. L'unica 
nota “positiva” è che il capo della banda che controlla questa 
zona è un po' più “umano” rispetto ad altri e la situazione è più 
vivibile. In questo contesto diverse organizzazioni 
umanitarie sono obbligate a contenere il loro raggio di 
azione o a chiudere completamente e andarsene. 

Centinaia sono le persone in fuga da Carrefour-Feuilles. La 
famigerata banda di Grand-Ravine, con a capo un certo 
Renel Destina, alias “Ti Lapli” (pioggerellina), ha invaso diversi 
quartieri della zona con l'intenzine di occuparli. Donne, 
bambini e anziani in fuga con le poche cose che hanno 
potuto salvare, fra spari, panico, baracche in �amme e il 
terrore negli occhi.  Nulla ha potuto arrestare l'avanzata di 
questa banda che in un paio di settimane sarà padrona 
dell'intera zona.

La “Fondation Lakay Mwen” sta resistendo ma non siamo 
esenti dal pagamento di queste “tasse” e mi vedo costretto 
anche a fare sorrisi di convenienza/sopravvivenza ai banditi 
quando vengono a riscuotere. 

La tecnica è quella di bruciare baracche e occupare case 
decenti che diventeranno presto residenze “antenne” di 
gruppi di criminali. La polizia ha comunicato di aver 
rafforzato la propria presenza in un paio di punti strategici 
ma tutti sanno che la polizia non ha né mezzi né motivazione 
per confrontarsi con queste bande. 

La Fondazione PRO.SA ci è vicina da diversi anni e grazie al 
loro e vostro aiuto abbiamo potuto sostenere diversi 
progetti come la mensa per 1.200 bambini, tra i più piccoli, 
dal 2019 al 2023. Un grande dono per questi bambini che a 
“casa” un pasto completo lo vedono raramente. E' sempre 
molto toccante vedere quanti bambini mangiano solo metà 
del loro pasto per portare l'altra metà a casa per un fratellino 
o una sorellina o per la nonna malata. 
PRO.SA  ha accompagnato la nostra missione non solo con la 
mensa ma ha subito risposto “noi ci siamo” anche in diverse 
emergenze che abbiamo avuto. Dopo il terremoto di agosto 
2021 abbiamo potuto ricostruire due scuole e circa 30 
casette per famiglie terremotate in diverse zone del sud 
fortemente colpite dal sisma. Abbiamo distribuito kit 
alimentari a decine e decine di famiglie e kit scolastici a 
centinaia di bambini, sempre nell'ambito dell'emergenza.

Da una parte, l'estrema situazione di anarchia e pericolo, in 
cer t i  momenti  d i  scoraggiamento fa  pensare  di 
abbandonare il tutto per garantirsi almeno la sicurezza 
personale ma dall'altra organizzazioni come PRO.SA sono 
per noi uno strumento della Provvidenza che ci indica quale 
cammino seguire. Un segno di Dio che mi dà una certa pace 
interiore per poter continuare a operare in questo bello e 
difficile paese malgrado tutto.  

Grazie a PRO.SA e grazie a voi che sostenete il nostro 
impegno sociale.

Da due anni è cominciata una lenta ma inesorabile discesa in 
uno stato di anarchia che sembra inarrestabile. Una volta 
occupata una zona, queste bande di criminali si guadagnano 
fama fra le bande della capitale e poi, per vivere, instaurano 
un regno di terrore fatto di sequestri di persona e 
costringono al pagamento di nuove tasse i residenti. Una 
tassazione che ha più l'aspetto del pagamento di un pizzo 
stile ma�a. Tassano i tap-tap, piccoli taxi locali che sono 
praticamente dei pick-up carichi di gente, scuole, container 
che escono dal porto, camion che fanno trasporto di merci 
verso la provincia e tanto altro ancora. Le ripercussioni 
economiche sono spaventose e la gente vive un incubo 
inimmaginabile. Nei quartieri più poveri, questi  “signori 
della guerra” fanno tutto ciò che vogliono. Entrano nelle case 
e violentano donne e bambine o costringono i ragazzi più 
giovani ad arruolarsi nelle loro milizie.

Port Au Prince, 14 agosto 2023

Sappiamo che non saremo noi a cambiare la situazione 
complicata che vive Haiti ma sicuramente possiamo fare 
la differenza per tantissimi bambini perché, come dice 
Maurizio Barcaro, nostro referente nel Paese, “l'unica 
costante nella vita dei bambini è la scuola. Fargli perdere la 
possibilità di frequentarla è come abbandonarli”.
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LE NOSTRE MANI, IL NOSTRO FUTURO:    COSÌ L'IGIENE SALVA LA VITA DEI BAMBINI

Il 15 0ttobre si celebrerà la Giornata Mondiale del Lavaggio 
delle Mani (Global Handwashing Day) e lo slogan per il 2023 
sarà “Mani pulite a portata di mano”. 
Lavarsi le mani è uno degli strumenti fondamentali per 
prevenire le infezioni, e anche uno dei più vecchi. Ogni 
giorno nel mondo muoiono 700 bambini per malattie 
causate da servizi idrici e igienici non adeguati.
Lavare le mani col sapone è uno dei modi più economici per 
migliorare salute e benessere riducendo: le malattie 
diarroiche del 30% le infezioni respiratorie acute �no al 20%; 
le morti infantili causate da infezioni del 27%; le giornate di 
scuola perse del 43%; la trasmissione di epidemie legate ad 
agenti patogeni come Colera, Ebola, Shigellosi, Sars, Epatite E 
e Covid-19.

A Port Au Prince, in Haiti, nelle scuole Saint Camille e La 
Providence, e presso un centro anziani, sono state installate 
delle cisterne per lo stoccaggio dell'acqua. In questo modo, 
gli alunni delle scuole e gli utenti del centro hanno sempre a 
disposizione acqua potabile per dissetarsi e lavarsi le mani, 
prima di accedere ai vari spazi delle strutture e prima dei 
pasti, così da garantire una seria prevenzione. L’ insegnante 
accompagna gli alunni in �la indiana al rubinetto per 
riempire la borraccia e lavarsi le mani prima di pranzo. 

Per Fondazione PRO.SA, il primo impegno di questo tipo è 
iniziato con l'aiuto di Mediafriends grazie ai fondi della 
trasmissione “Io Canto”. A Jhang Sadar, in Pakistan, abbiamo 
sviluppato il progetto Acqua pulita un diritto di tutti, con 
ventimila bene�ciari  diretti  nell 'arco di due anni, 
raggiungendo gli obiettivi pre�ssati, quali: miglioramento 
delle fonti di acqua potabile e promozione dei servizi igienico 
sanitari in aree mirate.  Test di controllo qualità dell'acqua.
Campagne di sensibilizzazione nelle varie aree e speci�ci 
programmi educativi per bambini.

Ad Atakapame in Togo, al Villaggio della Gioia, un centro di 
accoglienza per bambini orfani, abbiamo �nanziato la 
costruzione di servizi igienici adeguati, con lavandini e docce 
a misura di bambino, in prossimità delle aree giochi. Qui i 
bambini vengono istruiti sin da piccini sull'importanza 
dell'igiene personale quotidiana e del lavaggio delle mani 
prima di ogni pasto, così da garantire una seria prevenzione.

Alla Tezza Special School di Karungu, in Kenya, per bambini 
sordomuti, abbiamo sostenuto la realizzazione dei servizi 
igienici per la scuola e l'implementazione di un pozzo con 
pompa a panelli solari per garantire acqua pulita a tutta la 
scuola h24. A causa del lungo periodo di siccità, infatti, 
studenti e insegnanti erano costretti a recuperare l'acqua dal 
vicino Lago Vittoria, con il rischio di essere attaccati dalla 
fauna locale e di contrarre malattie pericolose. Oggi il pozzo 
funziona benissimo e i 75 alunni della scuola, insieme ai loro 8 
insegnanti, hanno regolarmente accesso all'acqua per 
l'igiene personale, per la pulizia degli spazi e per l'irrigazione 
degli orti scolastici, dove coltivano frutta e verdura destinata 
ad integrare il programma alimentare previsto dalla mensa 
scolastica. 

Alle scuole medie di Oussèe di Ahozon in Benin, abbiamo 
�nanziato la realizzazione di servizi igienici per un totale di 
duemila studenti e con gli insegnanti, annualmente,  
organizz iamo gior nate  promo educat ive  per  far 
comprendere l'importanza del lavaggio delle mani.

Giornata mondiale
per la pulizia delle mani

15 ottobre 2023
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L’ultima grande emergenza, la pandemia da Covid-
19 ha avuto un effetto positivo, è quello di aver 
r i p o r t ato  l ' a t te n z i o n e  s u l l ' i m p o r t a n z a  d i 
un'abitudine apparentemente banale ma che può 
davvero salvarci la vita: lavarsi le mani. Sono 11 i 
paesi in cui Fondazione PRO.SA è intervenuta, nel 
pieno dell'emergenza, per sensibilizzare la 
popolazione locale sull'importanza del lavaggio 
delle mani come metodo di prevenzione, specie 
nelle famiglie più numerose, dove tutti i membri 
vivono a stretto contatto in un'unica stanza ad alto 
rischio di contagio, come in Pakistan  e in 
Bangladesh. Accanto alla distribuzione di kit 
igienico sanitari per la cura personale, gel 
ingienizzante e prodotti per la sani�cazione degli 
spazi, PRO.SA ha supportato anche la costruzione di 
lavandini a pedale da collocare agli ingressi del 
centro Urugwiro di Nkanka, in Ruanda e del centro 
di salute di Abobo, in Etiopia, in modo tale che gli 
utenti si igienizzino le mani prima di accedere alle 
strutture. Ad Haiti, invece, per raggiungere il 
maggior numero di persone possibile, ha �nanziato 
l'emissione di spot radiofonici sulle norme anti 
Covid da mettere in pratica quotidianamente, a 
par tire dal  frequente lavaggio delle mani 
eseguendo tutti i passaggi indicati dall'OMS.

In 20 anni, siamo intervenuti in numerose 
emergenze dal lo  Tsunami in  Indonesia  e 
Thailandia del 2004 alle numerose alluvioni che 
hanno colpito India e Pakistan, dai tifoni nelle 
Fil ippine  a l la  s iccità  in Corno d'Africa  e 
all'emergenza Ebola in Sierra Leone; dai terremoti di 
Haiti, Perù, Messico e Nepal a quello di quest'anno 
in Siria. Accanto ai programmi nutrizionali abbiamo 
sempre �nanziato la distribuzione di kit igienici e 
avviato poi progetti di riabilitazione includendo 
l'implementazione di pozzi e la costruzione di servizi 
igienici di base.

La polmonite, prima causa globale, uccide ogni 
anno 1,8 milioni di bambini tra 0 e 5 anni. Lavarsi 
le mani è la misura più efficace e meno costosa 
per prevenire queste malattie killer.

Ogni anno, più di un milione e mezzo di bambini 
sotto i 5 anni muoiono per la diarrea, seconda 
causa globale di mortalità infantile.

LE NOSTRE MANI IL NOSTRO FUTURO:    COSI' L'IGIENE SALVA LA VITA DEI BAMBINI
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AIUTACI a sostenere i progetti
“Mani pulite a portata di mano”

Il nostro impegno continua!

e a salvare così migliaia di bambini.
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Lo slogan che sta al centro dell'Agenda 2030: “Nessuno venga 
lasciato indietro”, è il fulcro attorno al quale nascono e si 
sviluppano i progetti di Fondazione PRO.SA. Il nuovo 
paradigma globale impegna tutti, nessuno escluso, nella 
responsabilità condivisa di superare le incongruenze di un 
mondo che non è più in grado di nutrire sé stesso, ma che 
spreca un terzo del cibo prodotto. I progetti di PRO.SA che 
nascono in risposta ad emergenze, causate da catastro� 
naturali, guerre o pandemie, si dividono in due fasi. Durante la 
prima, prettamente di emergenza, vengono attivati programmi 
nutrizionali e socio sanitari, mentre nella seconda fase si 
progettano e coordinano interventi di riabilitazione, 
ricostruzione e sviluppo sostenibile. I settori in cui operiamo 
sono cinque: Lotta alla Fame, Educazione, Sviluppo, Sanità ed 
Emergenze. Fondazione PRO.SA sostiene progetti che 
garantiscono l'accesso al cibo a gruppi di persone più 
vulnerabili: neonati, bambini, anziani e malati. I programmi 
nutrizionali previsti non sono �ne a sé stessi ma sempre parte di 
un intervento più articolato.
All'inizio del 2022 Fondazione PRO.SA era ancora impegnata in 
interventi post pandemia e in progetti di riabilitazione post 
terremoto ad Haiti quando, il 24 febbraio, è scoppiata la guerra 
in Ucraina a seguito dell'invasione Russa del Paese. È iniziato 
così un nuovo impegno a sostegno delle attività di accoglienza 
dei profughi interni della Caritas di Ternopil. Le richieste di aiuti 
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arrivavano da ogni parte, ma la scelta è caduta su un ente già 
conosciuto e vicino alla Fondazione per accomunanza di spirito 
camilliano. E' nata una catena di solidarietà tra PRO.SA e tanti 
suoi partners: Gruppi Missionari, Organizzazioni Non Pro�t e 
Amici, che ha dato la possibilità all'ente Ucraino di accogliere, 
per periodi più o meno lunghi, migliaia di donne con i loro 
bambini, in fuga dalle aree dell' Est del Paese, costantemente 
bombardate. Le ripercussioni internazionali della guerra 
Ucraina, unitamente a lunghi peridi di siccità ed alla purtroppo 
inevitabile speculazione sui prezzi degli alimenti, nella seconda 
metà del 2022, hanno portato molti Paesi dell'Africa sub 
sahariana ad una grave crisi alimentare. PRO.SA è intervenuta in 
situazioni di emergenza per garantire nutrizione adeguata alle 
fasce di popolazione più fragili, in particolar modo in Kenya, 
Ruanda e Mozambico. Mai come in questo periodo storico tante 
popolazioni, nei diversi continenti, vivono condizioni di guerra, 
di violenza, di opressione, di miseria e di emarginazione in cui i 
diritti umani primari vengono calpestati e Fondazione PRO.SA 
sente vivissima la sua mission: “Realizzare progetti in favore della 
dignità umana non è soltanto un modo per rendere disponibili ad 
altri risorse altrimenti irraggiungibili ma è anche, e soprattutto, un 
atto di giustizia nei confronti di popoli che hanno vissuto, in lunghi 
secoli della loro storia, un devastante sfruttamento senza un 
corrispettivo ritorno di benessere fondamentale”.

Speciale 2022



€
95,3%

4,7%

PROGETTI

GESTIONE E
RACCOLTA FONDI

ONP
2,3%

PRIVATI
92,6%

ENTI
PRIVATI

1%
5X1000
2,5%

SOCIETA’
1,6%

LOTTA
ALLA FAME

3,3%

EDUCAZIONE
E FORMAZIONE

32%

ASSITENZA SANITARIA
E SOCIOSANITARIA

34,4%

RIABILITAZIONE
E SVILUPPO

6,7%

EMERGENZA
COVID-19

23,6%

Per ogni Euro 
raccolto 95,3 

centesimi sono 
destinati ai Progetti 
che sviluppiamo in 

più di 20 Paesi.

S o n o  S t a k e h o l d e r s  c h e  n e 
condividono la missione, il modo di 
operare e i valori. a ripartizione  L
delle donazioni per tipologia mostra 
la centralità dei donatori privati 
(persone �siche) che garantiscono il 
92,6 % circa, del totale dei fondi 
raccolt i ,  e  l ' impor tanza del le 
partnership con altre organizzazioni 
non profìt che condividono mission, 
obiettivi ed impegno etico.

I progetti e le attività di PRO.SA 
vengono realizzati  grazie alle 
donazioni di persone, Aziende, 
O r g a n i z z a z i o n i  N o n  P r o f ì t , 
Fondazioni, Enti pubblici e privati. 
Tutti sono considerati da PRO.SA dei 
veri e propri partners.

La condivisione con altri dello stesso 
progetto e l'unione delle proprie 
forze per raggiungere l'obiettivo 
pre�ssato porta ad una crescita 
umana e di competenze.

L'obiettivo di chi si occupa di raccolta fondi in 
PRO.SA è quello di trovare il punto d’ incontro 
tra le aspettative dei donatori ed i reali bisogni 
dei bene�ciari. Da qui nascono rapporti di 
�ducia che fanno della raccolta fondi un vero e 
proprio scambio sociale che vede nascere una 
relazione che si  rafforza nel tempo e 
rappresenta i l  radicamento e la forza 
dell'organizzazione. La presentazione dei 
progetti e l'aggiornamento sull'andamento 
degli stessi sono di fondamentale importanza 
per fare in modo che il sostenitore diventi uno 
dei protagonisti della realizzazione del 
progetto che sostiene. Nel caso di un'azione 
umanitaria di emergenza è importante far 
comprendere al donatore sia i bisogni 
immediati delle persone, che si vanno ad 
aiutare, che il mostrare, in prospettiva, quali 
saranno gli interventi di riabilitazione e 
sviluppo sulla resilienza dei bene�ciari per 
dare loro la possibilità di riorganizzare 
positivamente la propria vita. La strategia di 
raccolta fondi di Fondazione PRO.SA si basa su 
un rigorosissimo controllo dei costi ed è 
orientata a garantire la massima efficienza agli 
investimenti effettuati. Investire con efficacia 
ed efficienza ogni euro signi�ca soprattutto 
concretizzare il proprio impegno. 

MEMBRI ORGANI STATUTARI  €  24.000,00

BENI RICEVUTI IN DONO  €   19.172,00
SERVIZI RICEVUTI PRO BONO €  38.442,00
TOTALE      €   142.564,00 

CONSULENTI E PROFESSIONISTI   €  7.000,00
ATTIVISTI E VOLONTARI  €  53.950,00

Valori dei contributi a titolo volontario
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IL	2022	DI	FONDAZIONE	PRO.SA	

OBIETTIVI
PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILE

11,3 %

AMERICA 
LATINA

31,5 %
AFRICA 

82	PROGETTI
101.700	BENEFICIARI DIRETTI

TOTALE FONDI EROGATI	€	1.840.903,19
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COLOMBIA

HAITI

BRASILE

ECUADOR

PERÙ

KENYA

ZAMBIA

BENIN

TOGO

BURKINA FASO

RUANDA

MOZAMBICO

AFRICA 

AMERICA LATINA

€  138.000,00

€       7.900,00

€ 370.550,96

 €      7.000,00

€    20.308,18

€     15.000,00

€     21.947,50

€   10.000,00

€      3.000,00

€      5.000,00

€ 102.172,41

€    87.157,00



IL	2022	DI	FONDAZIONE	PRO.SA	

82	PROGETTI
101.700	BENEFICIARI DIRETTI

TOTALE FONDI EROGATI	€	1.840.903,19

24,3 %

EST
EUROPA

32,9 %
ASIA

ARMENIA

GEORGIA

UCRAINA

INDIA

THAILANDIA

INDONESIA

FILIPPINE

NEPAL

PAKISTAN

TAIWAN

ASIA

EST EUROPA

€   10.100,00

€    73.569,85

€ 272.900,00

€      8.258,81

€    14.700,00

€      11.000,00

€ 215.138,48

€   405.000,00

€      27.200,00

€      15.000,00
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ABBIAMO LA FIRMA...TRASFORMATO TUA 
Nel reparto di radiologia del St. Camillus Mission Hospital 
di Karungu, in Kenya - dove collaboriamo da anni per 
contrastare l'Aids e garantire a tutti gli ammalati, senza 
discriminazioni, il diritto alla salute è stato consegnato un 
nuovo ecografo a quattro sonde VINNO E35. Il nuovo 
dispositivo ha sostituito quello acquistato nel 2011 che 
era danneggiato irreparabilmente. Grazie a questo nuovo 
strumento i pazienti potranno tornare a ricevere diagnosi 
accurate e quindi intraprendere la terapia adeguata. 

IN DIAGNOSI E PREVENZIONE

Il Centro di Salute St. Camillus di Davougon, in Benin, è 
l'unico nel raggio di chilometri che garantisce cure 
adeguate a pazienti indigenti, frequentemente respinti 
dalle strutture pubbliche, affetti da lebbra e ulcera Buruli. 
Attualmente ne ospita 162 in 23 casette indipendenti, 
dove un staff medico competente se ne occupa h24, sette 
giorni su sette. La mancanza di elettricità nella struttura, 
tuttavia, rendeva complessa l'assistenza ai malati durante 
la notte e anche la loro degenza nelle stagioni più calde. 
Grazie al vostro 5x1000, PRO.SA ha provveduto 
all'installazione di un sistema di illuminazione che 
garantisce luce facilitando gli interventi notturni, e di un 
impianto di ventilazione che possa alleviare la sofferenza 
dei pazienti nelle ore più calde e umide

IN ELETTRICITÀ DOVE ANCORA 
NON C'ERA 

Un intervento apparentemente banale che ci ha 
permesso di migliorare notevolmente il servizio offerto ai 
malatie incentivare la loro guarigione.

SEGNATI QUESTO NUMERO
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PER il

2023

Sei in tempo �no al 30 SETTEMBRE per il modello 730 
presentato al sostituto d’imposta o all’Agenzia delle 
Entrate/CAF.
Oppure �no al 30 NOVEMBRE per il modello ex UNICO 
presentato per via telematica.

Come devolvere il 5 x 1000 se non hai 
l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
redditi.

· Compila la scheda integrativa per 
il 5 x 1000 contenuta nel CU

· Inseriscila in una busta su cui 
apporrai la scritta “scelta per la 
destinazione del 5 x 1000”, 
indicando anche il tuo nome, 
cognome e codice �scale

· Consegnala in banca o all'ufficio 
postale entro il 30 novembre 2023

IN SOSTEGNO PER LE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA IN ZAMBIA
Nello Zambia le violenze contro donne e minori sono una 
tragica realtà, soprattutto nella periferia di Lusaka, come a 
Kanyama e dintorni, luoghi dove si concentrano le fasce 
più deboli della popolazione. Nel 2022 le vittime assistite 
dagli operatori di Stop the Violence sono state 1.726, in 
aumento del 33% rispetto all 'anno precedente. 
L'incremento è ancora più signicativo se consideriamo i 
minori: 481 nel 2022, in aumento del 39% rispetto al 2021, 
soprattutto a causa degli stupri, cresciuti del 49%. La 
presenza di Stop the Violence e l'apertura all'interno 
dell'ospedale di Kanyama dell'Unità Antiviolenza, grazie a 
PRO.SA, hanno creato le condizioni non solo per assistere 
la vittima, ma anche per far uscire allo scoperto le 
dimensioni del fenomeno della violenza domestica e sui 
minori a Kanyama (foto di copertina).

Il Centro Lasha di Temka, situato nella periferia della 
capitale georgiana Tbilisi, è un centro riabilitativo diurno 
gestito dai Camilliani, che offre servizi di �sioterapia, 
logopedia, psicologia e psichiatria per bambini e adulti 
disabili provenienti da contesti socioeconomici precari. A 
causa dell'inidoneità degli impianti antincendio e di 
ventilazione, l'edi�cio rischiava la chiusura immediata ma 
PRO.SA, grazie ai fondi del 5x1000, ha provveduto 
all'adeguamento sostenendo i costi dell'installazione di 
tre ventilatori e di 330 metri di lastre ignifughe sui quattro 
piani della struttura. Al termine dei lavori, le autorità 
hanno disposto un'ispezione, in seguito alla quale la 
struttura è stata dichiarata conforme alle normative 
governative vigenti in materia di prevenzione incendi e 
sicurezza e collocata tra quelle che hanno perseguito 
comportamenti virtuosi in Georgia a bene�cio dei propri 
utenti. Oggi, grazie al nostro intervento, 230 utenti, di cui 
60 adulti e 170 bambini, possono continuare le loro cure 
presso il centro. 

IN SICUREZZA E RIABILITAZIONE
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I due terzi delle violenze a danno dei minori sono di natura 
sessuale e avvengono per lo più all'interno del nucleo 
familiare: il padre, il nonno, lo zio, il compagno della madre, a 
volte un vicino di casa. Si tratta per lo più di preadolescenti e 
adolescenti, a volte già incinta a 12 anni. Anche le punizioni 
corporali sono molto diffuse nello Zambia; a volte 
raggiungono livelli di efferatezza terribili. Non è raro che la 
violenza �sica venga perpetrata da donne, una zia affidataria 
o la seconda moglie del padre.
Gli abusi sessuali avvengono anche a danno di adolescenti 
maschi. Il fenomeno è molto più diffuso di quanto dicano i 

La situazione dei minori di Kanyama, la periferia povera e 
degradata della capitale zambiana, è ancora più tragica di 
quella delle loro madri. Nel 2022 gli abusi sui minori sono stati 
481, quasi un terzo delle 1.726 vittime che si sono rivolte 
all'Unità Antiviolenza.

Quando nel 2018 Stop the Violence è stato avviato nello Zambia, il nostro obiettivo era la tutela dei diritti delle donne; negli anni, 
tuttavia, è emerso evidente che la condizione dei minori fosse, se possibile, ancora peggiore. Abbiamo perciò studiato un 
intervento speci�co a tutela dei minori, che grazie al sostegno della Fondazione PROSOLIDAR, è stato avviato ad aprile 2023 e che 
affianca le attività condotte all'interno dell'Unità Antiviolenza.

STOP
CHILD ABUSE

La nuova
sda nello
ZAMBIA

Nel 2021 l'indice di sviluppo umano dello Zambia si posizionava al 154 esimo posto (su 191 paesi). Nello Zambia 
il 40% più povero della popolazione detiene appena l'8,9% del reddito nazionale, contro il 44,4% detenuto dal 
10% più ricco. Anche la percentuale di popolazione che vive sotto la soglia di povertà di 1,90 dollari al giorno, 
58,7%, è tra le più alte al mondo. L'AIDS è tuttora la principale causa di morte nella popolazione adulta.

 ZAMBIA

Gli abusi sui minori non sono solo �gli di disagio sociale ed 
economico o pedo�lia, ma hanno anche una forte 
connotazione culturale. La violenza sui minori è spesso 
tollerata: è signi�cativo il fatto che la vittima venga portata in 
ospedale dal genitore non per la violenza subita, ma per il test 
HIV, per escludere una eventuale gravidanza e soprattutto 
perché venga “certi�cata” la verginità della propria �glia. 

dati dell'Unità Antiviolenza. Se per una ragazzina è 
estremamente difficile raccontare l'abuso agli operatori, per 
un maschio, cresciuto in un contesto patriarcale, è ancora più 
umiliante denunciare di essere stato sodomizzato. Gli 
operatori dell'Unità Antiviolenza spesso incontrano vittime 
che presentano disabilità intellettive o lievi ritardi, che sono 
facile preda di persone senza scrupoli, pronte ad appro�ttare 
di loro. In questi casi si cerca di collocare la vittima in contesti 
più sicuri.

 

LA SITUAZIONE DEI MINORI
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Il progetto Stop Child Abuse intende rafforzare il servizio di 
supporto psicologico ai minori vittime di abusi, per aiutarli a 
superare il trauma vissuto, prevenire la reiterazione della violenza 
sullo stesso minore mediante l'allontanamento dell'abusante in 
collaborazione con la polizia, monitorare il nucleo familiare di 
appartenenza e, se necessario, inserire la vittima  in una comunità 
per minori o una boarding school in situazioni di emergenza.
Una componente importante di Stop Child Abuse è proprio 
l'inserimento del minore abusato in una scuola dove sia possible 
non solo frequentare le lezioni, ma anche risiedere. Oltre ad avere 
accesso all'istruzione (cosa non affatto scontata), godere di vitto e 
alloggio all'interno della struttura scolastica consente  al minore di 
alimentarsi con regolarita' e di vivere al sicuro, lontano dal contesto 
a rischio di nuovi abusi. 

Una importante novità nella protezione dei minori nello Zambia è 
l'approvazione ad agosto 2022 del Children's Code Act, un 
provvedimento in linea con gli standard internazionali. Affinché i 
contenuti di questa legge non rimangano solo sulla carta, è 
necessario che vengano diffusi tra gli operatori coinvolti nei casi di 
abusi su minori. Entro �ne anno, dunque, Ulemu organizzerà un 
seminario di formazione sulla nuova legislazione per 30 membri 
delle forze di polizia e 20 operatori sociosanitari di Kanyama.

Grazie alle risorse messe in campo dalla Fondazione PROSOLIDAR è 
stato possibile avvalersi di una psicoterapeuta di grande 
competenza, che offre ai minori assistenza psicologica.  Il nostro 
partner locale, ULEMU, dopo anni di intervento sul territorio, è in 
grado di individuare le vittime, il nucleo di appartenenza, il grado di 
rischio di reiterazione del reato e disporre le opportune soluzioni in 
collaborazione con i servizi sociali, le autorità sanitarie e le forze di 
polizia. Dall'inizio del progetto, ad aprile 2023, sono circa 200 i 
minori assistiti dagli operatori di ULEMU.

In�ne, il progetto prevede la sensibilizzazione della comunità di 
Kanyama sui diritti dei minori. I social worker impegnati in questo 
ambito hanno già predisposto tutto il materiale necessario alle 
sensibilizzazioni, poster, brochure in inglese e in lingua locale.

Hope ha 14 anni, viveva con la nonna in un quartiere povero e 
periferico di Lusaka. Arriva negli uffici di Stop the Violence: è incinta, 
alla �ne della gravidanza. Racconta di essere stata abusata da un 
vicino di casa che, con la scusa di darle del pane, l'ha attirata in casa 
e ha appro�ttato di lei. E' rimasta in silenzio �no a che la gravidanza 
é divenuta evidente. Viene visitata e purtroppo si scopre che é HIV 
positiva. Inizia il trattamento antiretrovirale per sé e per il bambino, 
che nasce sano a febbraio. Insieme alla psicoterapeuta e ai servizi 
sociali, Hope decide di dare il bambino in affidamento ad un 
orfanotro�o, perché vuole continuare a studiare. Il distacco dal 
bambino é doloroso, ma Hope é determinata a riprenderlo con sé 
una volta terminati gli studi.  Stiamo cercando di organizzare le 
visite in orfanotro�o, che purtroppo é lontano; la nonna di Hope 
non ha soldi per pagare il trasporto. Hope cambia scuola perché si 
vergogna e, grazie a PROSOLIDAR, viene inserita in una boarding 
school, cioé una scuola dove gli studenti, oltre a studiare, hanno 
vitto e alloggio la notte; é la soluzione ideale per Hope e altre 
ragazze come lei. La nonna,  infatti,  vive di quel poco che guadagna 
vendendo verdure per strada e non é in grado di assicurare alla 
nipote una vita dignitosa. La boarding school mette Hope al sicuro  
dal vicino di casa che é sfuggito alla polizia e potrebbe ricomparire. 
Con l'aiuto della psicoterapeuta, Hope ha ritrovato un po' di 
serenità, come dimostrano i risultati scolastici: l'ultima pagella è 
estremamente incoraggiante; recita “excellent results, keep it up”, 
cioé: risultati eccellenti, continua così! 

STOP CHILD ABUSE: GLI OBIETTIVI

LA STORIA DI HOPE
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CONCERT FOR 
KARUNGU
 

 

Non mancare!

Solidarieta

COMITATO REGIONALE
PER LE COMUNICAZIONI 

PRO.SA OSPITE A RAI3 

A n co ra  u n a  vo l t a  gra z i e  a l 
CORECOM, Comitato Regionale 
per  le  Comunicazioni  del la 
Lombardia, per questa preziosa 
opportunità riservata agli enti no 
pro�t e all'IID per averci coinvolto 
in questa avventura.

Dopo l'intervento di Sonia andato in 
onda a marzo, lo scorso 3 giugno, 
anche le nostre Silvia e Laura sono 
state ospiti presso gli studi di Rai3 per 

presentare Fondazione PRO.SA e la sua azione nel mondo, in 
particolare, nei settori della lotta alla fame, della sanità, 
dell'educazione, dello sviluppo e 
delle emergenze.

Ti sei perso la puntata?
Puoi rivederla in qualsiasi  momento sul 
nostro canale YouTube PRO.SA MILANO  
oppure inquadrando il QR code

Lo scorso 25 giugno, PRO.SA è andata in trasferta a 
Parabiago per prendere parte al Torneo “Il Caro” – 
un evento solidale in ricordo di Lorenzo Schirippa. 
In seguito alla sua scomparsa, familiari e amici 
hanno deciso si sostenere il diritto allo studio per 
35 bambini vulnerabili tra i 4 e i 7 anni della Pragati 
School in Nepal. Il ricavato della giornata ha 
contribuito alla distribuzione di kit scolastici e 
uniformi per ciascun alunno. Oggi, tutti i bambini 
della Pragati School frequentano regolarmente le 
lezioni avendo a disposizione tutto il necessario 
per un'istruzione di qualità.

Un grazie di cuore agli amici e ai parenti di 
Lorenzo per l'impegno e la generosità!
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UNA SCUOLA PER TUTTI

Una serata che saprà
emozionarci facendo

alle 21, nella cornice del 
Santuario San Camillo
di via Boscovich in Milano,

Sabato 14 ottobre

di Milano, diretto dal Maestro 
Marco De Gaspari, ci delizierà 
con tanta buona musica a 
sostegno dei bambini di 
Karungu.

il coro della Scuola Musicale

del bene. 

SAVE
THE
DATE



Solidarieta
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Ciao Walter 

Sarà una serata magica che vedrà la partecipazione dei 
danzatori del corpo di ballo, degli allievi dell'Accademia 
e dei musicisti dell'orchestra del Teatro alla Scala, 
organizzata presso il suggestivo Padiglione Visconti, nell'ex 

Domenica 22 ottobre siete tutti inviati a partecipare al 
grande evento di bene�cienza promosso da Waves, Epsilon 
e Fondazione Pro.Sa in memoria del medico ortopedico Prof. 
Walter Albisetti, per noi un amico carissimo oltre che una 
grande �gura di riferimento in tanti momenti importanti. 

Il ricavato della serata �nanzierà una borsa di studio per 
due studentesse: Blandine Miko del Benin e Karen 
Parsotamo del Mozambico, entrambe selezionate al 
concorso Prof. Albisetti per frequentare i sei anni di Facoltà di 
Medicina e Chirurgia in Africa, r ispettivamente a 
Ouagadougou in Burkina Faso e a Maputo in Mozambico, e 
realizzare il proprio sogno di diventare medici.

insediamento industriale delle acciaierie Ansaldo del Teatro 
alla Scala a Milano. 
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Proseguire è il periodico d’informazione della PRO.SA Onlus ONG
Fondazione per la promozione umana e la salute.

Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale costituita dalla
Provincia Lombardo Veneta dei Camilliani 

COME DONARE

Con una donazione a sostegno di un 
progetto della Fondazione PRO.SA puoi far 
rivivere il ricordo di una persona a te cara. 
Un’azione concreta di solidarietà per aiutare 
le popolazioni più povere ed emarginate. 
Puoi aiutarci a dare speranza ad una della 
tante famiglie a cui diamo assistenza 
sanitaria, oppure ai bambini che possano 
nutrirsi ed andare a scuola grazie ai 
programmi di nutrizione e scolarizzazione o 
ad uno dei tanti malati ai quali viene 
garantita una cura.

Nella causale, specifica in memoria di chi è 
fatta la tua donazione e comunicaci, a mezzo 
email, messaggio scritto o telefonico, 
l’indirizzo dei suoi famigliari, così da poter 
inviare loro una lettera per informarli del tuo 
gesto.

DONAZIONI IN MEMORIA

Prevedere nel proprio testamento un lascito 
per un’organizzazione come la fondazione 
PRO.SA è un gesto di grande generosità. 
Senza ledere i diritti dei propri eredi, è 
possibile lasciare alla Fondazione una parte 
di quanto si possiede. Anche una piccola 
somma, destinata al sostegno o alla 
realizzazione di un progetto, è un grande 
aiuto per l’opera dei missionari impegnati a 
migliorare la qualità della vita di donne, 
bambini e intere famiglie nel Sud del 
mondo.

LASCITI
 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA 

BONIFICO BANCARIO

 Unicredit Banca
 IBAN: IT 68 J 02008 01600 000102346939

 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA 

  Swift: UNCRITMMXXX

BOLLETTINO POSTALE

 intestato a:

 intestato a:

 c/c postale n. 41914243

 Intestato a Fondazione PRO.SA
ASSEGNO BANCARIO NON TRASFERIBILE

CARTA DI CREDITO
 al sito www.fondazioneprosa.it - DONA ORA 

Quando inviate

una donazione,

per aver diritto alla

detrazione/deduzione �scale, 

inserite sempre

nella causale il vostro 

codice �scale
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